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teatro di Siracusa. Soltanto l’anno scorso, oltre 119 mila spettatori, 37.500 studenti, e un incasso che copre il 70% del reddito dell’Inda: che ora guarda lontano

Tragedie greche con un tocco di... comicità
0 Presentato il cartellone delle tre opere in programma dal 6 maggio al 9 luglio: interpreti di Aristofane Ficarra e Picone

Simonetta Trovato

OOO Marco Baliani per «Sette
contro Tebe» di Eschilo, Valerio
Binasco per le «Fenicie» di Euri-
pide e Giorgio Barberio Corsetti
per «Le Rane» di Aristofane.
Eschilo contro Euripide, in due
tragedie e una commedia, que-
st’ultima affidata a Ficarra e Pi-
cone che si perderanno nel gioco
degli opposti del dio Dioniso e
del suo servo, Xantia.

Quest’anno a Siracusa si tenta
di abbattere veramente ogni li-
mite: il nuovo ciclo delle rappre-
sentazioni classiche si aprirà al
Teatro Greco il 6 maggio con i
«Sette Contro Tebe», seguita il
giorno successivo dalle «Fenicie»:
le due tragedie proseguiranno al-
ternate fino al 29 giugno, quando
debutterà «Le Rane».

Una riflessione profonda sul
potere contemporaneo, sciorina-
to secondo canoni e linguaggi
differenti, affidato a tre nomi del
teatro italiano impegnato: è la
scelta del commissario straordi-
nario Pier Francesco Pinelli e del
neo direttore artistico il regista
palermitano Roberto Andò.

Il dramma di una città sotto
assedio, la difesa della democra-
zia, la lotta per il potere ma an-
che una riflessione profonda sul
teatro e il suo rapporto con la cit-
tà: Marco Baliani, Valerio Bina-
sco e Giorgio Barberio Corsetti
guideranno cast importanti per il
festival più seguito in Italia: sol-

tanto l’anno scorso, oltre 119 mi-
la spettatori, 37.500 studenti, e
un incasso che copre il 70% del
reddito dell’Inda.

E in questa ottica si muovono
sovrintendente e direttore artisti-
co: rafforzare il ruolo di Siracusa

sul panorama teatrale interna-
zionale, anche giocando sulla du-
rata, visto che quest’anno la sta-
gione durerà fino al 9 luglio, con
55 spettacoli in due mesi.

I tre registi sono tutti al loro
esordio al Teatro Greco (Barberio

Corsetti ha curato due spettacoli
alle Latomie) e presenteranno
una visione nuova di opere già
presentate in passato: «Sette con-
tro Tebe» è al suo quarto passag-
gio dopo gli allestimenti del 1924,
del 1966 e del 2005; «Fenicie» ri-

torna a Siracusa a distanza di 49
anni dal 1968.

«Le Rane» è al suo terzo debut-
to dopo il 1976 e il 2002 (la famo-
sa edizione contestata di Ronco-
ni).

E proprio la commedia di Ari-

stofane si annuncia molto attesa,
visto che la interpreteranno Salvo
Ficarra e Valentino Picone, tra ef-
fetti visivi e le musiche dal vivo
dei SeiOttavi.

«È uno dei primi grandi espe-
rimenti di critica teatrale pubbli-
ca – spiega il regista Giorgio Bar-
berio Corsetti -, che contrappone
Eschilo ad Euripide, in scena
l’immagine cinematografica con-
tro grandi sculture/marionette in
movimento.

Ficarra e Picone impersone-
ranno due maschere, due arche-
tipi come il dio e il servo, le loro
dispute renderanno la commedia
viva ed attuale».

Il confronto tra Eschilo ed Eu-
ripide sarà ancora più netto nelle
due tragedie che raccontano la
stessa vicenda dai punti di vista
differenti dei due autori.

Sullo sfondo la stessa Tebe
«che – spiega Marco Baliani - è la
città assediata, la Sarajevo di ieri,
la Aleppo di oggi, Mosul di do-
mani».

Marco Foschi interpreterà
Eteocle e Anna Della Rosa, Anti-
gone in uno spettacolo sul quale
aleggia la catastrofe incombente
prima e dopo la guerra quando,
«comincia la spartizione cruenta
tra i vincitori alleati, quello che è
accaduto alla Libia dopo Ghed-
dafi, quel che accadrà a Mosul tra
breve, quel che accadde a Berlino
nel secolo scorso», spiega sempre
Baliani.

Il compito di riportare a Sira-
cusa le «Fenicie» dimenticate è
stato invece affidato a Valerio Bi-
nasco, che ha voluto Guido Ca-
prino (Eteocle), Gianmaria Mar-
tini (Polinice) e Isa Danieli (Gio-
casta). E il pubblico «che assomi-
glia più a un testimone
privilegiato che a uno spettato-
re», dice Binasco. (*SIT*)
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1. Salvo Ficarra e Valentino Picone; 2. Marco Foschi; 3. Anna Della Rosa; 4. Isa Danieli; 5. Guido Caprino: il cast delle tragedie di Siracusa

Libri. Imgard Keun fu scrittrice, attrice e fascinosa compagna del grande Joseph Roth. Pubblicata la versione originale del romanzo vietato negli anni ‘30: troppo audace

«Gilgi», la ribelle zittita dai nazisti ritrova la voce
OOO Scrittrice, attrice, fascinosa com-
pagna del grande Joseph Roth. Imgard
Keun è stata negli anni Trenta autrice
di culto come una meteora, con l’eva -
nescenza di un fuoco fatuo. L’orrendo
potere nazista, infatti, fra le tante infa-
mie annovera anche quella di avere
osteggiato libri e idee. Le opere della
Keun, infatti, furono proibite dai nazi-

sti per carica d’audacia ritenuta ecces-
siva. Il rogo, dunque, toccò anche a
«Gilgi, una di noi», racconto marchiato
come «letteratura nociva e inopportu-
na». In Italia, al posto delle fiamme, ci
pensarono le forbici della censura a
consegnare ai lettori un testo privo di
tutte le sottigliezze e della carica pas-
sionale che conserva invece la versio-

ne originale. Ritenuto, una sorta di
punto di riferimento per l’emancipa -
zione e l’autodeterminazione femmi-
nile, «Gilgi» (L’Orma, pp. 234, 16 euro,
per la prima volta in Italia integral-
mente con la traduzione di Annalisa
Pelizzola) è una ragazza che mette in
discussione il suo mondo di certezze
per Martin, scrittore scapestrato e

bohemien. Una decisione presa per-
ché «tutto quello che facevo prima e
che volevo era solo un modo per fuggi-
re dai miei stessi desideri». Una storia
che galleggia, ostinatamente, sul desi-
derio di una felicità aperta, sfrontata e
sensuale. Una sorta di lotta contro la
rassegnazione, contro «l’abitudine
che sconfigge ogni resistenza» come

quei coniugi che «si sono rispettabil-
mente annoiati fino alle nozze d’ar -
gento». Era un mondo pieno di mono-
tonia quello in cui in apertura scovia-
mo Gilgi, dattilografa e impiegata mo-
dello. Le giornate si assomigliano,
«tutto uguale, sempre uguale. Ieri, og-
gi, domani – e tra dieci anni», è una
mappa esistenziale in cui «nessuno fa

volentieri ciò che sta facendo». Anzi:
«Nessuno è volentieri ciò che è».

Poi, d’improvviso, l’amour fou so -
stanzialmente per uno scapestrato
senza arte né parte. Si rende conto che
«essere innamorata è una condizione
straziante» perché «si finisce per esse-
re svuotati, separati dalle persone, tut-
to si inabissa e diventa indifferente».
Così si mescolano temi modernissimi
e al tempo audaci con la dolorosa ne-
cessità di autonomia che la porta a ge-
sti che ne fanno un’eroina attuale.
Giancarlo Macaluso

Ci saranno 55 spettacoli in due
mesi. I tre registi presenteranno
una visione nuova di opere già
presentate in passato: «Sette con-
tro Tebe», «Le Rane» e «Fenicie»
che mancava da 49 anni
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Fotogallery su gds.it. La cantante torna a posare per lingerie e costumi

Anna
Tatangelo
esplosiva
sui social
OOO Uno shooting in lingerie che fa
impazzire i fan. Il nuovo servizio fo-
tografico di Anna Tatangelo, che è
tornata a posare come modella di in-
timo e costumi da bagno, non passa
certo inosservato, a giudicare dalle
immagini pubblicate anche su Gds.it.
Capelli effetto bagnato, slip, top e
décolleté esplosivo. «Uno shooting
fighissimo!», ha esclamato lei stessa
sui social. Sul proprio profilo Insta-
gram, la cantante trentenne, mam-
ma del piccolo Andrea ha pubblicato
anche un piccolo video, sul set foto-
grafico, che ha catturato l'attenzione
dei suo followers. In poche ore si so-
no moltiplicate le visualizzazioni.

premio. Medaglia alla drammaturga siciliana, nel 1995 era toccata a Tornatore

Lina Prosa
cavaliere
delle arti
di Francia

OOO Diventa oggi cavaliere dell’«Ordre
des arts et des lettres» di Francia la
drammaturga siciliana Lina Prosa. La
medaglia le verrà consegnata a Roma,
nel corso di una cerimonia a Villa Me-
dici, sede dell’Accademia di Francia.
L’onorificenza è destinata a coloro che
si sono distinti per «creazioni in campo
artistico o letterario o per il contributo
apportato alla diffusione delle arti e
delle lettere in Francia e nel mondo» e,

nel 1995, era toccata a Giuseppe Torna-
tore. La Prosa è stata la prima autrice
italiana a mettere piede alla Comédie-
Francaise: il monologo sul dramma
dell’immigrazione e degli sbarchi,
«Lampedusa Beach», tradotto in fran-
cese da Jean-Paul Manganaro, è stato
messo in scena nello Studio-Théâtre-
Comédie Française. A Villa Medici por-
terà una prova aperta delle «Troiane,
variazione con barca». (*ANFI*)


